
L’ex procuratore nazionale antima-
fia, il prefetto, l’esperto di appalti
pubblici nonché consulente dei
giudici di Mani pulite e i due sinda-
calisti della Cgil. È un pool antima-
fia quello messo su dalla Fillea, il
sindacato degli edili di Corso d’Ita-
lia, che ha dichiarato guerra alla
criminalità organizzata, troppo
spesso e per troppi anni con le ma-
ni sugli appalti più golosi della Pe-
nisola: dal “sacco di Palermo” alla
Salerno Reggio Calabria, fino agli
affari nel Nord Italia svelati dalle
ultime inchieste giudiziarie.

Il 25 marzo è nato l’Osservato-
rio nazionale “Edilizia e Legalità”,
il cui comitato scientifico è presie-
duto dall’ex procuratore antimafia
Pier Luigi Vigna, e di cui fanno par-
te il prefetto di Latina, Bruno Frat-
tasi, direttore dl Ccasgo - il Comita-
to di coordinamento per l’alta sor-
veglianza delle grandi opere - l’in-
gegnere Ivan Cicconi, ex capo del-
la segreteria tecnica del ministero
del Lavori pubblici e direttore di
Itaca - Istituto per la trasparenza
negli appalti e la compatibilità am-
bientale. Poi Walter Schiavella, se-
gretario generale Fillea-Cgil e Sal-
vatore Lo Balbo, segretario nazio-
nale che si occupa dell’Osservato-
rio.

Il gruppo ha appena lasciato Mo-
rano Calabro, in provincia di Co-
senza, dove ha discusso di come
«Prevenire le infiltrazioni crimina-
li nel settore delle costruzioni» e si
è dato appuntamento a Palermo
per la fine del mese, esattamente
per il 29 e il 30 aprile, per lanciare
la sua una proposta sulla confisca
delle aziende edili in odor di ma-

fia. Giorni, luogo e argomento non
sono scelti a caso, perché il 30 aprile
di 29 anni fa nel capoluogo siciliano
veniva ucciso Pio La Torre. L’iniziati-
va palermitana è organizzata insie-
me alla fondazione che porta il no-
me del sindacalista e politico comu-
nista siciliano, promotore della leg-
ge sul reato di associazione mafiosa
e di quella sulla confisca dei beni cri-
minali (risultato raggiunto solo nel
1996 grazie all’associazione Libe-
ra).

L’Osservatorio ha già lanciato
una campagna perché il caporalato
diventi un reato da perseguire con il
carcere: «Un delitto che riduce l’uo-
mo a cosa, a materiale umano», dice
l’ex prefetto nazionale Antimafia
Pier Luigi Vigna. Il nostro obiettivo,
aggiunge Ivan Cicconi, è «contrasta-
re le infiltrazioni mafiose nei luoghi
di lavoro, lo sfruttamento degli esse-
ri umani, l’uso distorto del denaro
pubblico, lo scempio del territorio».
Ma anche «dar vita a una struttura
con funzioni conoscitive, di studio e
di proposta per evidenziare la diffu-
sione della illegalità e rendere con-
sapevoli tutti i cittadini dei danni
che ciò provoca alla collettività».

Un esempio è l’analisi dell’effica-
cia dei protocolli per la legalità sigla-

ti in Italia dalle associazioni, dalle
imprese e dalle istituzioni, negli ulti-
mi dieci anni. Cosa è cambiato con
la sottoscrizione di questi protocol-
li? Negli appalti sottoposti a queste
regole le mafie hanno condizionato
più o meno di prima le aziende, i
committenti, i lavoratori e gli ammi-
nistratori? «Domande che trovano
una risposta nello studio realizzato
da Cicconi», dice il segretario Salva-
tore Lo Balbo: «Molti protocolli so-
no validi e vanno estesi, ma non ba-
sta una firma per sconfiggere la cri-

minalità. Le mafie continuano a ope-
rare e lo Stato non si è ancora ripre-
so il controllo del territorio».

E il rischio è che le cose peggiori-
no: «La crisi dell’edilizia ha accen-
tuato le debolezze strutturali del set-
tore», dice Walter Schiavella, segre-
tario generale della Fillea: «Troppe
imprese, pochi controlli e un merca-
to regolato dagli appalti al massimo
ribasso e dai subappalti. Una situa-

zione aggravata dall’azione del go-
verno, che non investe e agisce per
accelerare la deregolamentazione».
In questo senso, l’ultima minaccia è
la proposta di innalzare a 1,5 milio-
ni di euro il tetto sotto il quale asse-
gnare lavori pubblici senza indire
una gara, ma solo con trattative pri-
vate. «Oggi il limite è di 500mila eu-
ro - spiega Schiavella - e neanche
l’Ance (l’Associazione dei costrutto-
ri, ndr) è favorevole a aumentarlo».
Del resto, aggiunge il sindacalista,
«in edilizia, come in politica o
nell’economia, sono le buone regole
a determinare la qualità del merca-
to. Da noi, purtroppo, vengono pre-
dilette le logiche emergenziali, la de-
regolamentazione e gli appalti al
massimo ribasso».

Nulla di strano, dunque, se nella
Fillea milanese qualcuno tema un
possibile commissariamento
dell’Expo 2010 con l’affidamento
del pacchetto completo alla prote-
zione civile, «magari ricreando espe-
rienze già viste per esempio alla
Maddalena». Il ragionamento è il se-
guente: «A oltre tre anni dall’asse-
gnazione dell’evento non c’è nulla
di concreto. Restano altri tre anni
per fare tutto. Qualcuno potrebbe
far scattare l’emergenza». ❖
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p Il sindacatodegli edili della Cgil fonda un osservatorio sulle infiltrazioni malavitose negli appalti

p Il segretario Schiavella: con la crisi la situazione rischia di peggiorare. Troppopochi i controlli

Un convegno della Fillea Cgil.

Guerra allamafianei cantieri
Fillea lancia «edilizia e legalità»
Il 29 e il 30 aprile a Palermo
l’osservatorio lancerà la propo-
sta di confisca delle aziende
edili in odore di mafia. A fine
aprile di 29 anni fa fu ucciso
Pio La Torre. Preoccupazione
per l’Expo di Milano.
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Perseguire il caporalato
con il carcere per
fermare lo sfruttamento
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